
 
 
 

USB: DOV’È FINITA L’ISPRA PROMESSA? 
 

 
Domani 7 ottobre alle ore 10:30 in Sala Conferenze tutti in assemblea per chiedere conto ad 

ISPRA e Governo delle promesse non mantenute 
 
 
Tante promesse e pochi risultati, per i lavoratori dell’ISPRA. Sono anni che i dipendenti del nostro 
ente -dai precari agli strutturati che da anni si trovano lo stipendio bloccato, fino a coloro che 
devono ricevere soldi per errori amministrativi commessi dall’amministrazione- aspettano 
inutilmente che le promesse diventino realtà. 
Evento sempre più difficile, in un contesto generale che parla di un’ennesima stretta alla pubblica 
amministrazione, dal blocco del turnover a quello dei contratti, e di un “nuovo” governo, quello di 
Renzi, prono come i precedenti ai diktat europei sui tagli-massacro per il settore pubblico, che 
spianano la strada alla privatizzazione e alla distribuzione ad interessi privati delle nostre tasse con 
perdita certa di servizi pubblici e creazione di disoccupazione e precarietà. 
 
Il 24 ottobre sciopero generale: E' del tutto evidente che solo uno sciopero generale può essere la 
risposta ad un attacco così pesante che ormai non risparmia più nessuno e che è destinato a non 
interrompersi, vista la situazione economica nazionale, che richiederà nuovi e pesanti sacrifici da 
immolare sull'altare della troika, a partire dal prossimo DEF che verrà presentato in Parlamento a 
metà ottobre 
 
 
USB ISPRA rilancia l’opposizione contro questo andazzo, con un’assemblea pubblica aperta a 
tutti i lavoratori, in cui si decideranno le migliori forme di mobilitazione interna ed esterna, e le 
modalità con cui andare a chiedere ai vertici ISPRA dove sono finite le loro promesse: 
 
DOV’È FINITO il piano del fabbisogno di personale che dovrebbe consentire l’assunzione di 
molti dei precari storici rimasti in Istituto? Sembra essersi perso nelle nebbie dei ministeri, ma 
dovrebbe essere ISPRA ad alzare la voce per poterlo applicare. 
 
DOV’È FINITA la struttura dell’ente, che doveva disegnare i suoi dipartimenti e uffici con 
modalità nuove e trasparenti? sono mesi che viene annunciata ma i lavoratori non hanno potuto 
ancora vederne nemmeno una bozza, e soprattutto non sono mai stati coinvolti, creando il sospetto 
che gli accordi per le poltrone si facciano sempre tra i “soliti noti”. 
 
DOVE SONO FINITI i passaggi di livello di chi da anni o decenni li attende? Basterebbe 
applicare i suggerimenti di USB per garantirli a chi ne ha diritto, a costo zero, ma l’amministrazione 
preferisce seguire i consigli interessati e disastrosi di altre sigle. 
 
DOV’È FINITO l’impegno del Presidente a mantenere in servizio i lavoratori con contratto 
flessibile (TD e atipici) rimasti in Istituto? Ad oggi, nonostante siano previste norme per il 
mantenimento in servizio fino a fine 2016, si preferisce mantenere su progetti in scadenza più breve 
anche i lavoratori che ne avrebbero diritto. Tantomeno è stato pubblicato, come avevamo richiesto, 



l’elenco dei lavoratori aventi i requisiti di legge per i concorsi riservati. Per tutti gli altri si è già 
annunciato il licenziamento in tronco alla fine dei fondi su cui gravano. 
 
CHI PAGHERA’ per il mancato utilizzo dei fondi anche europei destinati all’attivazione di 
nuovi contratti a TD? L’atteggiamento assurdo di un’amministrazione (o di alcuni uffici) che 
applica una personalissima spending review coi soldi dell’UE sta facendo perdere centinaia di 
migliaia di euro che dovranno essere restituiti alle istituzioni, oltre a far perdere al sistema paese 
posti di lavoro e autorevolezza scientifica, non partecipando adeguatamente a progetti importanti di 
ricerca e monitoraggio ambientale.  
 
DOVE SONO FINITE le liste d’idoneità a tempo determinato? Si sono spesi fondi pubblici e 
tempo per creare degli strumenti di tutela per i lavoratori precari e di immissione di nuovo personale 
competente ove necessario, ma ora si preferisce farle diventare lettera morta, con interpretazioni 
sempre diverse ma comunque vessatorie per il personale. 
 
DOVE SONO FINITI i soldi di fondo accessorio e altri ricorsi di tipo economico persi 
dall’ISPRA a causa di errori amministrativi del passato? Nonostante le sconfitte ripetute in tutte le 
sedi giudiziarie, si continuano a rinviare i pagamenti. Dovranno intervenire gli ufficiali pignoratori? 
 
COSA SI PUO’ FARE per i lavoratori esclusi dalla progressione economica art. 53? I primi 
effetti della Brunetta si abbattono in modo retroattivo sui nostri accordi, con classifiche clientelari. 
Parliamone e valutiamo insieme le forme di reazione.  
 
Vieni anche tu in assemblea per decidere come chiedere queste e altre cose all’ISPRA e dare un 
segnale per chiudere a livello più generale con questa politica vessatoria verso i lavoratori 
della pubblica amministrazione, ormai da anni capro espiatorio di una crisi voluta da banche, 
finanza e altri interessi privati, ma pagata esclusivamente da chi lavora e da chi vorrebbe farlo ma si 
trova davanti solo porte sbarrate. 
 

PASSA DALLA TUA PARTE, PASSA AD USB! 
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